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Acque minerali Perder 
La Société Generale 
si oppone all'accordo 
tra Agnelli e Nestlé 
• • ROMA. La vicenda del 
controllo della Pcrricr, la nota 
marca di acque minerali fran
cese , c h e sembrava ormai arri
vata a una svolta c o n l'avvio 
delle trattative tra la cordata 
guidata da Agnelli e la Nestlc. 
sembra di nuovo in alto mare. 
Non ' sembra, infatti, esserci 
identità di vedute tra Ifint-Exor 
(il gruppo guidato da Agnelli) 
e la Société Generale, suo prin
cipale alleato, sulle strategie 
da adottare. Quest'ultima, c h e 
controlla direttamente lo 0.5% • 
di Perrier e il 6,3% attraverso la 
Ominco. non è infatti disposta 
a seguire la via della trattativa ; 

c o n Nestlc e Indosuez, c o m e 
la stessa Ifint pare ora gradire. 

«Trattare? - si ch iede il presi
dente della Société Generale. 
Marc Vienot, in un'intervista. 
c h e II Afondo pubblica lunedi 
- ma su quali basi? L'unica 
trattativa alla quale sono di
sposti Nestlé e Bsn si tonda sul
lo smembramento del gruppo, 
e noi continuiamo a non esse
re d'accordo». Vienot appare 
molto poco fiducioso sulla 
prospettiva. La sua convinzio
ne e che le possibilità di un ' 
compromesso sono scarse. «Se 
le persone vogliono intendersi 
- ha detto il presidente della 
Société Generale - lo fanno su

bito, ben prima di arrivare al 
punto in cui s iamo e ai prezzi 
attuali».Sono parole c h e sem
brano sbarrare la strada a 
qualsiasi trattativa e sopprat-
rutto a una soluzione mediana 
c h e possa essere soddisfacen
te per ambedue le parti con
tendenti. Si prevede dunque 
una battaglia in Borsa? «Le bat
taglie - risponde l'alleato di 
Ifint e Exor - non fanno certo 
paura alla Société Generale. 
Comunque il nostro gruppo di 
concerto conserva tuttora il 
31,8% dei voti Perrier, mentre 
gli avversari hanno zero. Se 
Nestlé lancerà una controfferta 
al rialzo esamineremo la situa
zione. Sia chiaro però c h e non 
s iamo qui per fare una passeg
giata». Tutta questa durezza da 
parte del principale alleato di 
Agnelli nella scalata alla Per
rier, sta a significare c h e vuole 
aumentare la sua diretta in
fluenza in tutta l'operazione? 
La Société Generale si affretta 
a smentire una tale ipotesi. Ad 
esempio , riguardo al 5,6% del
la società di cui si é assicurato 
il controllo •. l'Arab Banking, 
Vienot assicura c h e l'istituto di 
credito non sta rastrellando 
azioni per suo conto. «Può dar
si c h e lo stia facendo - ha det
to - per Nestlé o solo per pro
prio conto». .••••• 

Segnali positivi per r«azienda Italia» nei primi mesi '92 
Ma ogni mossa sbagliata potrebbe ritardare la risalita 
Deficit e inflazione impediscono politiche anticrisi 
Il sistema delle imprese dovrà contare sulle proprie forze 

Arriva la ripresa economica? 
«Si mormora...», dice TIsco 
Segnali certi ma ancora deboli di ripresa per l'eco
nomia italiana in questo avvio del 1992. È quanto 
segnala l'Iseo nella sua consueta analisi della con
giuntura. Le imprese dovranno però contare soprat
tutto sui propri mezzi: le condizioni disastrose della 
finanza pubblica impediscono infatti un intervento 
dello Stato in funzione anticrisi. Le incertezze legate 
all'inflazione e al deficit valutario. 

RICCARDO LIQUORI 

m ROMA. Anche in Italia, c o 
m e ormai in numerosi paesi 
occidentali, cominciano ad af
facciarsi 1 primi segnali di ri
presa economica . Ma c o m e in : 
tutto il resto del m o n d o sono 
segnali ancora incerti, fragili, e 
comunque non tali da indurre 

ad abbassare la guardia. 
L'analisi della congiuntura 

condotta dall'Iseo apre dun
que uno squarcio di ottimismo 
sulle prospettive della ripresa. 
Non tale c o m u n q u e da provo
care salti di gioia: più c h e di ri
presa, s econdo l'Iseo, sarebbe 

anzi meglio parlare di «risolle
vamento graduale dai livelli 
molto bassi di attività dello 
scorso anno». L'immagine é 
sempre quella, un po' frusta, 
del guado: ci s iamo in mezzo, 
ma ogni mossa falsa potrebbe 
farci perdere delle posizioni. • 

Una cosa è certa: il sistema 
delle imprese - sostiene il do
cumento del l ' Iseo-dovrà con- . 
lare soprattutto sulle proprie 
forze, visto che le condizioni 
della finanza pubblica rendo
n o molto stretti ì margini per 
l'attuazione di politiche antici
cliche. E inoltre, proprio le ne
cessità di risanamento del bi
lancio statale finiranno per in
fluire negativamente sul livello 
della domanda intema ( c h e 
per quanto riguarda i beni di 
c o n s u m o risente ancora delle : 

forti perplessità delle fami
glie) . sia per effetto della c o m 
pressione della spesa pubblica 
che per il drenaggio di risorse 
operato dal fisco. Non bisogna 
infine dimenticare quel «collet
tore forzato» dello Stato (per 
usare un'immagine • dell'ex 
presidente dell'Eni, Franco Re-
viglio) nel quale ogni anno fi
niscono per incanalarsi 80-
90mila miliardi di risparmio 
delle famiglie destinato a fi
nanziare il deficit corrente. 

Un altro pesante onere c h e 
grava sul sistema delle imprese 
é rappresentato dall'alto costo 
del denaro: su questo versante 
- scrive l'Iseo - c'è da attender
si un allentamento soltanto in 
presenza d i , un significativo 
avanzamento del processo di 
disinflazionc Da parecchi me

si l'andamento del costo della 
vita appare più disteso, tuttavia 
si è dovuto attendere febbraio, 
c o n i prezzi aumentati «solo» 
del 5,4% su base annua, prima 
di ottenere un «indubbio se
gnale positivo». Che dovrà 
quindi consolidarsi nei prossi
mi mesi: a tal proposilo si at
tendono per lunedi i dati di 
metà marzo provenienti dalle 
città-campione. ••.ig.T.v.-z. <.;;.: 

Resta invece ancora piutto
sto consistente il deficit fatto 
registrare a gennaio dalla bi
lancia commerciale • (-3.141 
miliardi) e soprattutto quello 
della bilancia valutaria, che 
d o p o cinque anni di attivo nei 
quali l'Italia aveva accumulato 
consistenti riserve di valuta ha 
segnato nel 1991 un disavanzo 
die 751 miliardi 

Marcegaglia dà 45% Sielefin 
Per 47 miliardi Auletta si 
riprende la finanziaria che 
controlla un po' di Bna 
B ROMA. Il 30 marzo Gio
vanni Aulctta Armenise liqui
derà a Steno Marcegaglia il ' 
45% del capitale della Sielefin. 
la finanziaria controllata da 
Auletta c h e detiene il 4% delle ' 
azioni ordinarie della Bna e 
\'l% del le privilegiate. Lo ha 
confermato, a margine del se
minario ambrosctti In corso al
la Villa Dleste di Cemobbio, lo 
stesso Marcegaglia. Il rtacqul-

' sto da parte di Auletta del 45% 
dì sielefin avverrà per 47 mi
liardi: c o m e ha spiegato l'indu
striale mantovano, «La cifra era 
già stata pattuita al m o m o -
mento dell'acquisto della par
tecipazione, esattamente tre 
anni fa». Nei prossimi giorni si 
nunirà il consiglio di ammini
strazione della finanziaria, di 
cui Marcegaglia fa ancora par- * 
te. «Ho rapporti cordialissimi 
c o n Auletta - ha sottolineato ' 

l'industriale - e credo c h e il ca
s o Bna sia ormai chiaro: 6 la 

• maggioranza c h e comanda , 
perché in Italia le minoranze 
contano poco , e Auletta è il 
padrone incontrastato di boni
fiche Slele. Il credito italiano si 
è fatto avanti votando contro 
nel tentativo di forzare e trova
re un accordo c o n Auletta». 
Nel 1991 11 gruppo Marcegaglia 
ha ottenuto un incremento del 
3-4% del fatturato, c h e si attc
sta sui 1 500 miliardi, ma, c o m e 
ha osservato Marcegaglia, «il 
dato è positivo s e si considera 
c h e nel settore siderurgico i 
prezzi hanno subito un calo». 
Per quanto riguarda . l'utile, 
Marcegaglia ha anticipato c h e 
si aggirerà attorno al 2% dei fat
turato, anche grazie a opera
zioni finanziarie, su valute 
estere e titoli di stato, soprattut
to Btp. •••-••• 

Erano addetti alla riscossione tributi di 144 comuni del Catanzarese 
Concessionaria «decaduta» per ammanchi deve 1 miliardo e mezzo v' 

In 113 da esattori a creditori 
Lavoravano per la Gesat Spa, ora sono passati alla 
Get Spa. E passando da un «datore di lavoro» a un 
altro si sono persi per strada un miliardo e 618 mi-. 
lioni. È la storia di 113 addetti alla riscossione tributi 
dell'ambito B di Catanzaro (144 comuni). La vec
chia concessione è stata dichiarata decaduta per 
ammanchi a ritardi e i responsabili hanno ricevuto 
avvisi di garanzia. Il silenzio delle Finanze. ; 

.FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. 1 responsabili han
no ricevuto avvisi di garanzia, ' 
la concessionaria che gestiva 
la riscossione tributi ha cam- ' 
biato «padrone», e 1113 addetti ' 
che sono passati da una mano 
all'altra aspettano di ricevere 
un miliardo 618milk>ni... È la 
sintesi di una storia che si svol
ge al Sud, e che coinvolge la-
voratori, gestori, cittadini e Co
muni che hanno avuto a che 

fare con la Gesat Spa che gesti
va l'ambito «B» di Catanzaro, 
era Insomma l'esattoria di ben 
144 comuni. Era, perché dal 28 
agosto dello scorso anno non 
lo è più. Visti i «notevoli am
manchi»: 7 miliardi per omessi 
versamenti ai Comuni e 15 mi-. 
liardi per ritardati versamenti 
all'Erario, la concessione e sta
ta dichiarata decaduta. E per il 
presidente e il fratello, France

sco Paolo e Vincenzo Maiella-
re, uomini di spicco della De 
calabrese, sono anche partiti 
avvisi di garanzia. - • -.;••;>;•••. 

Tre mesi ci sono voluti pri
ma che dalla Gesat dei Maiel-
larc, si passasse alla Gel Spa, 
società privata del dottor Marti
nelli che già gestisce l'intera 
provicia di Cosenza in qualità : 
di commissario governativo. ; 
Tre mesi, naturalmente, con 
gli sportelli dell'esattoria chiu
si. E nel passaggio da una ge
stione all'altra, quelli che c i . 
hanno più rimesso sono i 113 
lavoratori. 11 contenzioso eco
nomico -• è cosi suddiviso: '. 
178milioni e mezzo per ritenu
te lrpcf, 844milioni per contri
buti Inps, 2milioni e mezzo per 
ritenute sindacali e 594 milioni 
per paghe. Insomma la modi
ca cifra di un miliardo 61 Smi

lioni. Chi li pagherà? 
. La domanda ora e questa e 

la risposta tarda a venire. La 
Gesat ha ammesso il debito, gli , 
ammanchi, ma ha già spiegato ' 
di non «essere in grado di corri
spondere le competenze». Il 
giudice del lavoro di Lamezia 
Terme ha emesso la sentenza ; 
di condanna e... dunque i lavo
ratori aspettano. Dell'attesa, ; 
che oramai'dura da quasi un • 
anno, sono stati informati sia il ' 
ministro delle Finanze che il ' 
segretario generale. Ma né For
mica, né Giorgio Benvenuto 
(solerti nell'inviare lettere, che 
illustrano il loro operato, ai 
contribuenti e ai giornali), per 
ora, si sono interessati alla -
questione. L'attuale concessi-
nano aspetta soltanto le assi
curazioni per il recupero dal 
ministero per pagare i lavora

tori. Ma...e silenzio. Erano ri
maste senza risposta anche le 
interrogazioni dei parlamenta
ri del Pds (Umidi Sala Belloc
chio. Visco, Ciconte, Lavorato 
e SamA). «Quanto e accaduto 
in Calabria - dice Bruno Mal-
geri, coordinatore - nazionale 
esattoriali Fisac-Cgil - li falli
mento della Gesat conferma i 
limiti, delle scelte e. dei .criteri 
adottati per assegnare la ge
stione della riscossione dei tri
buti, e che ha provocato note
voli danni all'Erario e all'uten
za. Ora è eploso il caso dei 113 
lavoratori d ie aspettano som-

; me che si aggirano dai 3 agli 8 
milioni e il ministero tarda a 
prendere ' provvedimenti. In 
questo balletto - conclude -
chi non danza è il lavoratorrc 
che paga sulla propria pelle il 
prezzo di giochi politici e pras
si burocrati assurde». » -, 

Alleanza informatica 
Nasce un minipolo italiano 
Hantarex e Asem insieme 
per affrontare il dopo-crisi 
Nel mercato dell'informatica entra in scena un nuo
vo attore. La Hantarex di Firenze, leader in Europa 
nel settore dei monitor con consociate in tutto il 
mondo, ha siglato un'alleanza industriale e tecnolo
gica con la friulana Asem, produttrice di personal 
computer. L'obbiettivo è creare un nuovo modello '. 
di azienda che sappia affrontare il mercato del do
po crisi, che vede coinvolta l'Olivetti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
LUCA MARTINELLI 

• i FIRENZE. Il mercato del
l'informatica, pesantemente in 
crisi, scopre un nuovo attore. È 
l'Hantarex di Firenze, leader in 
Europa nel settore dei monitor 
(li produce per la Olivetti e per 
altri colossi del settore), c h e 
nei giorni scorsi ha siglato a ' 
Milano un'alleanza tecnologi
c a e industriale c o n la Asem 
Spa, gruppo friuliano c h e pro
duce personal computer. L'o
biettivo delle due aziende è • 
chiaro: progettare e fabbricare 
prodotti innovativi e creare un 
nuovo model lo aziendale per 
grandezza produttiva, territo
riale e occupazionale, c a p a c e 
di affrontare il mercato del do- -
p ò crisi. Anche perchè, sosten
gono alla Hantarex, per impor
si c o m e produttori, in luturo. • 
non si potrà essere una piccola 
azienda, ma non si potrà nep
pure avere dimensioni colos
sali. • •-'•••• •• ••:>•:>••..;•.'••••« -•/.'•:>-• 

La joint-venture tra Hanta
rex e Asem, certamente, è 
l'embrione di una realtà signi
ficativa. I due partner s o n o riu- -
sciti là dove l'Olivetti non è ca
pace di ottenere risultati: strin- ; 
gere un'alleanza per superare -
la fase congiunturale negativa 
del settore e approntare le si
nergie giuste per aggredire il 
mercato quando la crisi allen
terà la morsa. E che sia proprio 
cosi lo dicono anche al l'Han
tarex: «Questa alleanza è la ri
sposta alle grandi alleanze di 
oltreoceano». ..•-, ,••.• :-

•Il gruppo Hantarex e tutto 
fiorentino, di proprietà della 
famiglia Mooni. Conta tre sta
bilimenti produttivi in provin
cia di Firenze, uno a Viterbo, 
uno a Milano ed uno in Unghe
ria. Undici sono le consociate 
commerciali, diffuse in «ulto il -." 
mondo: Inghilterra, Gennania, •' 
Grecia, Spagna, •••• Portogallo, 
Stati. Uniti, Ungheria, Hong •• 
Kong, Giappone e ex Unione • 
Sovietica. Sei le società parte
cipate sparse in Italia. Ha chiu
so il '91 con 265 miliardi di fat
turato e un livello occupazio
nale di 1.120 unità. La Asem 
Spa è di dimensioni più picco- ' 
le, ha pochi legami con il mer-

Primavera Rendita* 
Coltiva 

il futuro dei tuoi figlL 
Se hai dei figli in età compresa fra 0 e 15 anni. 
Unipol ha creato per te PrimaVera Rendita, un nuo
vo programma di risparmio studiato per i genitori 
e dedicato ai figli. 
Sicuro, conveniente e fiscalmente detraibile, Prima
vera Rendita ti garantisce una rendita che potrai 
destinare ai tuoi figli per studi, viaggi o stages al
l'estero, o in attesa della prima occupazione... 
Ideale per i giovanissimi, PrimaVera Rendita riser
va comunque a te la facoltà esclusiva di scegliere 
se riscuotere il capitale oppure destinarlo a rendi
ta in favore dei tuoi figli. 
PrimaVera Rendita: il futuro dei piccoli assicurato 
dai grandi. 
Chiedi informazioni al tuo agente Unipol. 

Primiera 
Rendita 
Il futuro dei piccoli 
assicurato dai grandi 

cato intemazionale, ma in Ita
lia rappresenta comunque uno 
dei più importanti produttori di : 
personal computer. Il gruppo 
friuliano conta circa 300 di
pendenti ed un fatturato di 90 « 
miliardi. - L'unione - dei ? due : 
gruppi, quindi, rappresenta la 
nascita di una realtà importan
te nel settore informatico. For- • 
se non in grado di impensierire I 
il leader italiano Olivetti per il ; 
quale si continua a parlare di -
alleanze, accordi, sinergie o 
«lontananze» con • la Finsiel. 
L'Olivetti avrebbe invece in vi
sta un'alleanza c o n Cap Gemi- ; 
ni. Senza dubbio, però, la stia- ; 
da intrapresa da Hantarex e 
Asem è destinata a scuotere il 
mercato intemo. . • -.- - >>ii ;•: -

L'operazione in se rappre
senta per il gruppo friuliano un 
«colpo» ben riuscito. La crisi ',' 
del settore informatico Io ave
va gettato in acque non pro
prio tranquille. L'Asem aveva ' 
bisogno di un partner indù- ( 
striale c a p a c e di rimpinguare il • 
suo capitale sociale e di dare 
slancio alla distribuzione e -
commercial izzazione dei suoi ; 
prodotti. I! partner giusto l'ha ?" 
trovato nell'Hantarex c h e ha '• 
studiato l'operazione insieme -". 
alla Cofilp (Compagnia finan
ziaria ligure e piemontese, una 
merchant bank della Banca 
popolare di Novara). Da ve- >; 
nerdl il capitale della Asem e ; 

. passato da 8 a 11 miliardi, : 
mentre l'Hantarex i produrrà si 
per il partner una linea perso- * 
nalizzata di monitor. Non solo, j ' 
Tra i due alleati si attiveranno * 
sinergie significativa per quel ; 
c h e riguarda la ricerca, gli ac- > 
quisti e le facilitazioni finanzia- ' 
rie. In questo s enso l'Hantarex, t 
c h e dispone anche di una «Di- •' 
visione plastica», è in grado di « 
fornire all'Asem la possibilità 7 
di sviluppare sinergie produtti- . 
ve c o n grandi risparmi e c o n o - ' 
micL Ma c'è di più. L'Asem. ;' 
sfruttando la rete intemaziona-.; 
le di distribuzione e commer- ; 
cializzazione di cui e dotata la '; 
Hantarex, potrà penetrare sui J 
mercati nazionali e d esteri c o n '-
più facilita. „..•••-.«. ••i....-v.'>;* 
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